
2 I I GIORNI DEL VIRUS

L’EMERGENZA L’altro ieri il numero dei malati era cresciuto di 90 unità. I dati choc dell’Istat sul primo trimestre. 
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LA CRESCITA DELL’EPIDEMIA

tadina registra un numero di de-
cessi che ancora non si ferma:
13 quelli accertati a giovedì sera.

Continuano a crescere i con-
tagi a Villasanta. Gli ultimi dati

parlano di 31 positivi (setti-
mana scorsa erano 25),

mentre gli isola-
menti domiciliari

scendono da
44 a 37. Ad

Agrate negli
ultimi 7
giorni si
registra-
no 42 po-
sitivi (set-
t i m a n a
scorsa era-

no 37), 57 in
isolamento

domiciliare ri-
spetto ai 55 di

una settimana fa e
10 decessi. A Conco-

rezzo significativo aumen-
to dei contagi si passa da 47 a
62, mentre le persone in sorve-
glianza attiva sono 78 (settima-
na scorsa erano 83), mentre i de-
cessi sono passati da 5 a 7. Inol-
tre in paese c’è anche il primo
concorezzese guarito dal Covid-
19. 

A Lesmo sono 25 i casi di po-
sitività rispetto ai 12 della setti-
mana precedente e gli isolamen-
ti domiciliari sono passati da 18
a 44. A Correzzana nel giro di
una settimana il numero dei po-
sitivi a Covid-19 è aumentato da
1 a 7, mentre è costante il nume-
ro dei sorvegliati domiciliari
fermi a 7 unità. A Camparada in-
vece rimangono sempre 2 i casi
di contagiati come la settimana

Per i decessi non viene dato un
numero assoluto ma con la fine
del mese di marzo viene fatto un
confronto statistico con gli anni
precedenti per avere una misu-
ra dell’impatto dell’epidemia in
città: nel primo trimestre del
2018 e del 2019 a Vimercate si
sono registrati meno di 80 de-
cessi, mentre nei primi 3 mesi
del 2020 i morti sono stati 104,
ed è aumento di oltre il 20% ri-
spetto alla media. 

Sono ancora importanti i nu-
meri che arrivano da Brugherio

dove i cittadini positivi al Covid-
19 sono ormai 118 e 137 i sogget-
ti in sorveglianza attiva. Il sin-
daco Marco Troiano ha scelto da
un paio di settimane di non dif-

fondere i dati sui decessi, un
modo per non ridurre a numeri
le persone, nel rispetto dei fami-
liari, aveva spiegato. Ad Arcore i
positivi sono 65 e 79 i soggetti in
sorveglianza at-
tiva. La cit-

di Martino Agostoni, Michele 
Boni, Paolo Cova, Valeria 
Pinoia, Marco Testa

Mentre diverse province
lombarde stanno conoscendo
un calo di contagiati in questi
ultimi giorni, Monza e la Brianza
vanno in controtendenza: il nu-
mero di contagiati cresce. 

Ieri alle 18, secondo le comu-
nicazioni date dall’assessore re-
gionale alla Sanità, Giulio Galle-
ra, i contagiati nella nostra pro-
vincia erano 2.774, +141 rispetto
a giovedì, quand’erano 2.633.

La cosa che preoccupa è che
giovedì, rispetto a mercoledì,
l’incremento era stato di 90 con-
tagiati. Quindi non solo il virus
non si ferma, ma la sua diffusio-
ne, nella nostra provincia, con-
trariamente ad altre zone della
regione, cresce ancora di giorno
in giorno.

Ieri alle 18 i contagiati in re-
gione erano 47.520, i ricoverati
11.802 (+40 rispetto a giovedì), i
ricoverati in terapia intensiva
1.381 (+30), i decessi 8.311 (+351),
i dimessi 26.026.

L’Istat e il confronto
Una prospettiva particolare ar-
riva da una statistica dell’Istat,
relativa ai primi 21 giorni di
marzo. L’istituto ha fatto un
confronto tra 2019 e 2020. Ebbe-
ne, tra l’1 e il 21 marzo diversi
Comune del Vimercatese si si-
tuano tra quelli col maggiore
aumento di morti.

Concorezzo passa da 4 a 16
defunti (+300%); stessa percen-
tuale per Busnago (da 2 a 8). Per-
centuali di poco minori per Bel-

lusco (da 3 a 11 decessi: +266%),
Agrate Brianza (da 5 a 17, +240%)
e Vimercate (da 13 a 41, +215%).
Raddoppiano (+100%) i morti
Mezzago (da 3 a 6) e Ronco Brian-

tino (da 2 a 4).

Comune per Comune
Quanto ai numeri di questa set-
timana, cresce, ma in modo mi-
nore rispetto alla scorsa setti-
mana, il numero dei contagiati
vimercatesi. Sono 141 i positivi
covid di Vimercate, tra coloro
che sono stati sottoposti al tam-
pone fino a ieri, secondo l’ormai
consueto aggiornamento serale
della situazione in città fornito
dal sindaco Francesco Sartini
attraverso i suoi videomessaggi.

Crescono i contagiati in Brianza
Alle 18 di ieri erano 2.774 (+141)

Una delle tende montate giovedì fuori dal pronto soccorso dell’ospedale di Vimercate
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I morti lombardi : 8.311

disponibili a sufficienza presso la 
nostra residenza». 

«Il personale è coinvolto nella
diffusione, nel rispetto e nel con-
trollo delle regole da osservare: 
questa situazione richiede un con-
tinuo aggiornamento delle infor-
mazioni agli ospiti ed alle famiglie,
con cui la residenza cerca di man-
tenere un filo diretto». A far partire
la catena dei contagi, la sua propa-

gazione così veloce, potrebbe esse-
re stato uno degli operatori risulta-
to positivo, vettore inconsapevole
del virus, anche se è impossibile ri-
costruire la filiera con certezza. Do-
menica scorsa la direzione aveva 
annunciato che, dopo sollecitazio-
ni a Regione Lombardia, erano stati
programmati i primi controlli tra-
mite tampone per verificare i con-
tagi nella casa di riposo. n F.Ber

precedente, ma sono già stati di-
messi dall’ospedale e le persone
in isolamento scendono da 6 a 5.
A Usmate Velate in salita i conta-
giati che sono cresciuti da 16 a
18 unità, mentre le persone in
isolamento domiciliare sono 30
e i decessi sono passati da 2 a 3.
A Carnate i positivi al Coronavi-
rus sono 24 (settimana scorsa
erano 15), mentre le persone in
isolamento nelle proprie abita-
zioni sono 22. 

Sale a 11 il triste conteggio
dei cornatesi venuti a mancare
con Covid19. Allo stato attuale
figurano inoltre 21 casi di positi-
vità con ospedalizzazione e 53
casi di soggetti sottoposti a sor-
veglianza attiva o quarantena.
A Bellusco i casi positivi sono at-
tualmente 32 mentre sono 7 le
persone decedute. Stesso nume-
ro di decessi anche a Cavenago
dove si registrano anche 37 per-
sone attualmente in quarantena
attiva. 4 decessi legati al virus
24 positività che hanno portato
al ricovero e 21 sottoposti alla
quarantena sono i numeri uffi-
ciali di Busnago. A Ornago sale a
22 il numero di persone positive
al test mentre 4 risultano essere
le persone decedute. 3 i casi di
decesso legati al Covid secondo
le ultime notizie ufficiali mentre
14 sono le persone in sorve-
glianza attiva. 

Sette le persone positive a
Burago mentre non ci sono ag-
giornamenti a Roncello rispetto
alla scorsa settimana. Bernareg-
gio conta invece 2 persone dece-
dute portando il conteggio tota-
le a 7 mentre sono circa una
quarantine le persone in qua-
rantena. n 
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CONCOREZZO L’assessore a casa dopo 11 giorni all’ospedale di Vimercate

Silvia Pilati è guarita, sta bene:
«Dalle mie figlie e mio marito
il sostegno in videochiamata»

«Ho vinto io!» parola di Sil-
via Pilati.

L’assessore concorezzese è
riuscita a sconfiggere il Coro-
navirus, dopo 11 giorni di de-
genza all’ospedale di Vimerca-
te. 

Il malore
«Lo scorso 18 marzo mi sono
sentita poco bene- ha detto la
47enne esponente della giunta
di centrodestra – così mi sono
recata al pronto soccorso. 

Dopo una giornata d’attesa
sono stata sottoposta al tampo-
ne al quale sono risultata posi-
tiva e mi hanno trattenuto per
il ricovero». 

L’architetto è rimasta per
quasi due settimane nel repar-
to semintensivo del nosocomio
di via Santi Cosma e Damiano
indossando anche la maschera
Cpap ovvero quello strumento
per inalare ossigeno e respirare
al meglio. 

«Non è stato semplice per-
ché si tratta pur sempre di una
malattia che ti costringe in un
letto di ospedale - ha detto Pila-
ti -ma in me c’è sempre stata
quella voglia di riprendermi e
di seguire alla lettera quello
che mi dicevano medici e infer-
mieri. 

Ad affrontare questo mo-
mento sei da sola perché sei in

isolamento e puoi sentire e ve-
dere la tua famiglia una al mas-
simo due volte al giorno con le
videochiamate. 

Sono state proprio le mie ra-
gazze e mio marito, che mi han-
no sostenuto anche da lontano
e mi hanno dato quella forza in
più per farcela». 

Le dimissioni
Pilati è stata dimessa domenica
a seguito del miglioramento
delle sue condizioni fisiche e,
anche se tutto l’iter non è anco-
ra concluso, è potuta tornare
nella sua casa di Concorezzo.

«Sono ancora in isolamento
domiciliare per altri 14 giorni –
ha detto l’assessore -. 

Sono ancora un po’ fiacca,
mi devo riprendere a pieno e
farò un altro tampone verso la
fine della quarantena (che si
concluderà prevedibilmente a
Pasqua) per vedere se sarò ne-
gativa al Coronavirus. 

Poter stare a casa è già sicu-
ramente un grande passo in
avanti sapendo di avere i propri
cari vicini, ma ovviamente te-
nuti a debita distanza per evi-
tare che li possa contagiare. 

Sono sicuramente contenta,
sto meglio e spero di uscirne
completamente, tornando alla
vita di tutti i giorni al più pre-
sto». Passo dopo passo sarà un
ritorno alla normalità per Pilati
che comunque potrà seguire le
riunioni di giunta che, ormai da
circa un mese, sono in video-
conferenze e potrà così saluta-
re in modo virtuale i suoi colle-
ghi assessori e il sindaco Mauro
Capitanio.

Tanti amici, parenti e cono-
scenti hanno voluto scrivere o
telefonare alla donna conco-
rezzese per far sentire a Pilati
la loro vicinanza in questo mo-
mento di difficoltà che sta af-
frontando giorno dopo giorno
verso la completa guarigione.

n Mi. Bon.

Silvia Pilati,
47 anni, è

tornata a casa
dalla famiglia

dopo 11 giorni di
ricovero in

ospedale

LO STUDIO

MA QUANDO 
FINIRÀ?

La domanda 
ricorrente è: 
quando finirà la 
pandemia? 
L’orizzonte 
temporale che 
molti vorrebbero 
avere arriva da 
uno studio 
pubblicato 
dall’Istituto 
Einaudi per 
l’Economia e la 
Finanzia (Eief) e 
anticipato lunedì 
dal Corriere della 
Sera.
Secondo i dati 
statistici formulati 
sui numeri forniti 
ogni giorno dalla 
Protezione civile il 
periodo compreso 
fra il 5 e il 16 
maggio potrebbe 
vedere il possibile 
azzeramento dei 
casi di contagio in 
Italia. In 
Lombardia il 22 
aprile.
Sulla base dei dati 
del 29 marzo 
emergono delle 
stime per ciascuna 
regione, dalle 
quali emerge che 
il 6 aprile il 
Trentino Alto 
Adige dovrebbe 
essere la prima 
regione a vedere 
l’azzeramento dei 
casi, seguita il 7 
aprile da Liguria, 
Umbria e 
Basilicata, e poi da 
Valle d’Aosta (8), 
Puglia (9 aprile), 
Friuli Venezia 
Giulia (10 aprile), 
Abruzzo (11), 
Veneto e Sicilia (14 
aprile), Piemonte 
(15) Lazio (16), 
Calabria (17), 
Campania (20), 
Lombardia (22 
aprile), Emilia 
Romagna (28), 
Toscana (5 
maggio).
Coronavirus 
«Mi sono 
concentrato su 
cinque serie: il 
numero di casi 
attualmente 
positivi, il numero 
di nuovi casi 
positivi, il numero 
di dimissioni, il 
numero di decessi 
e numero totale di 
casi confermati», 
spiega Franco 
Peracchi, nel testo 
di “The Covid-19 
pandemic in 
Italy”.

VILLASANTA Le vittime intanto nell’ultima settimana sono salite da 16 a 17

Residenza San Clemente, massima allerta
Partiti domenica i controlli con i tamponi

Almeno 17 le vittime della Rsa 
San Clemente di Villasanta nel me-
se di marzo, con sintomi “ricondu-
cibili a Covid 19”, come ha fatto sa-
pere nei giorni scorsi la struttura di
via Garibaldi. Questo l’ultimo bilan-
cio ufficiale, almeno fino all’aggior-
namento del bollettino, atteso ieri 
sera. Un elenco drammatico, in li-
nea con i 16 decessi riportati la 
scorsa settimana su queste pagine.
Ben sette i decessi concentrati nel 
solo weekend di 15 giorni fa, duran-
te la “piena” di contagi da Corona-
virus. «La struttura sta gestendo 
l’emergenza aderendo alle indica-
zioni dell’Istituto superiore di sani-
tà in stretto e continuo contatto 
con Ast Brianza e con il sindaco di 
Villasanta» si legge nella nota del 
31 marzo. «La direzione di Villa San
Clemente si sta impegnando nel 
garantire la presenza del persona-
le, assumendo nuove risorse e mo-
dificando gli orari di lavoro, sup-
portando la struttura di tutti i di-
spositivi di protezione individuale
previsti dalle normative e che sono

La Residenza
San Clemente

di via Garibaldi
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